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DISCLOSURE INFORMATION

LUIGI RUSSO 

Dichiaro che negli ultimi due anni non ho 
avuto rapporti di finanziamento con soggetti 
portatori di interessi commerciali in campo 

sanitario

Disclosure



L’INIZIO



LO SPETTRO…

Mastery 

Autoriflessività

Teoria della mente



LE ABILITA’ METACOGNITIVE
Abilità che consentono di attribuire e riconoscere

stati mentali (emozioni, pensieri, desideri, bisogni,
intenzioni) in sé stesso e negli altri, a partire da

espressioni facciali, stati somatici, comportamenti e

azioni, di riflettere e ragionare su di essi e di

utilizzare tali conoscenze per prendere delle

decisioni, risolvere problemi interpersonali,

padroneggiare la sofferenza soggettiva e

negoziare efficacemente i propri desideri e scopi

con gli altri.

Capacità dell’individuo di rappresentare eventi mentali e di compiere

operazioni cognitive euristiche sul proprio funzionamento mentale

Capacità del soggetto di rappresentare eventi mentali e di compiere

operazioni cognitive euristiche sul funzionamento mentale altrui

Capacità dell’individuo di rappresentare ambiti psicologici in termini di

problemi da risolvere e di elaborare strategie adeguate alla risoluzione del

compito a livelli crescenti



Lo spettro dell’autismo:

UN MEZZO PER VEDERE IL MODO UNICO ATTRAVERSO IL

QUALE ABILITA’ METACOGNITIVE DIVERSE ORIGINANO

DIVERSE MANIFESTAZIONI COMPORTAMENTALI [DEFICIT

DELLA COMUNCIAZIONE SOCIALE, DEFICIT

NELL’INTERAZIONE SOCIALE, COMPORTAMENTI, INTERESSI E

ATTIVITA’ RISTRETTE] O FENOTIPI

LUCA



Perchè ci interessa?

 Sono diverse le modalità con le quali si

manifestazione le «anomalie nucleari che

identificano l’autismo»

 Queste anomalie assumono un’espressività
variabile nel tempo;

 La gravità delle manifestazioni è variabile da

soggetto a soggetto;

 «nell’ampio panorama di offerte terapeutiche rivolte

alle persone con disturbi dello spettro autistico, questa

linea guida fornisce un orientamento su quali sono gli

interventi per cui sono disponibili prove scientifiche di

valutazione di efficacia»



La domanda

E’ possibile una definizione del profilo 

metacognitivo della persona con 

disturbo dello spettro così da darci la 

possibilità di scegliere e tarare il 

trattamento, la didattica, 

l’intervento educativo che meglio 

risponde al funzionamento di quel 

fenotipo?



cecità mentale visione

alternativa

BFM                                                                                                          

AFM

interventi ambientali cognitivi
metacognitivi

I MACROFENOTIPO: la capacità metacognitiva

Comportamentale cognitivo-comportamentale

metacognitivo



II MACROFENOTIPO: IL PROFILO METACOGNITIVO
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Conoscenza dei propri stati

mentali

Conoscenza che gli altri

hanno dei propri stati mentali

Conoscenza che gli altri

hanno degli stati mentali del

soggetto

Conoscenza che il soggetto

ha degli stati mentali degli

altri

THOMAS: Consapevolezza

PROFILO 1 PROFILO 3



N, 14 anni

0

1

2

3

4



D., 12 anni

0

1

2

3

4



LE PROSPETTIVE

 Processo neuropsicologico

 Lo studio di altre abilità metacognitive nucleari

 Fenotipo cognitivo emotivo comportamentale

 Strumento di valutazione e di definizione dei profili

 Interventi

 Maggiore capacità di proporre e strutturare interventi 

tarati sul fenotipo ovvero su quella persona, ovvero su 

quel pezzettino di espressione unica dello spettro 

dell’arcobaleno o dell’autismo.


